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ISTRUZIONI PER L’USO: CAMMINARE E PERDERSI NELL’INSTALLAZIONE SUD - EST

6 alberi  6 racconti

240 fotografie nella prima installazione al mondo dell’opera di Steve McCurry. La mostra più completa a lui mai dedicata.

Prenditi il tuo tempo per poter cogliere l’unicità di ogni immagine insieme al racconto di ogni sezione, che si confonde e sovrappone con la sezione successiva o con quella precedente. In un unico viaggio, che è il viaggio del fotografo ma anche il viaggio dell’intera umanità. Prova a sentire e a muoverti nello spazio, quasi a giocare con esso perché questo ti consentirà di avvertire ulteriori, inaspettati racconti, scorci, suggerimenti. Prova ad ascoltare e sentirai il silenzio, i rumori, e i suoni dell’umanità, i suoi profumi, fino ad arrivare ai suoi odori acri. Ricordati di guardare dove sei: le ombre delle strutture a tratti diventano alberi intrecciandosi con i meravigliosi affreschi. Gli ultimi, i dimenticati, coloro che abitano il Sud-Est del mondo. Prova a immaginare mentre cammini che non sei tu a guardare i volti fotografati, ma che sono quelli sguardi ad osservarti, per un istante.

GENESI DEL PROGETTO SUD-EST

Come raccontare attraverso una mostra una delle più grandi leggende della storia della fotografia? È la domanda che mi sono subito fatta dopo aver deciso di chiedere a Steve McCurry di fare una mostra curata da me. Sapevo che non era possibile immaginare una mostra che fosse solo antologica, descrittiva.

Non volevo che lo spettatore si trovasse di fronte al mondo

di McCurry senza prenderne parte.

Immersi, sommersi, circondati dagli sguardi, dai silenzi, dai profumi e dagli odori.

Volevo che si potesse entrare nella sua arte senza paura, volevo che la sua leggenda potesse respirare. 

Avevo incontrato per caso McCurry alla Rotonda della Besana,

a Milano. Mi aveva subito regalato un suo libro. Due settimane dopo ero a New York. Davanti al suo studio, nei Queens, faceva un gran freddo. Quando mi ha fatto entrare nel suo archivio e mi ha chiesto di provare a scegliere le immagini per una possibile mostra quella mia domanda iniziale doveva trovare una risposta. 
Ero da sola, in mezzo agli scenari della guerra e ai leggendari ritratti. Non potevo guardare immagine per immagine: dovevo guardarle tutte, insieme, come se fossero immagini di un mondo unico, come se la loro separazione fosse dovuta solo a motivi spazio-temporali.

Così ho capito che non era possibile fare una mostra che non fosse anche un’installazione. Lo spettatore doveva viaggiare insieme a McCurry, sentire i contrasti improvvisi che ha sentito McCurry nel suo viaggio di artista e nel suo viaggio umano. Pensavo ad esempio a quelle due foto: quella scattata in Tibet, nel silenzio assoluto della meditazione e quella scattata due giorni dopo a New York, casualmente, perché il suo ufficio si trova di fronte alle Torri Gemelle che stavano crollando. Allora ho avuto di fronte quell’odissea, che non era solo l’odissea degli ultimi anni della storia dell’umanità, ma che era l’odissea di ogni essere vivente. L’archivio di McCurry non era più un archivio ordinato: era diventato un mondo che gridava, era la gioia e il dolore, l’abisso della luce e l’abisso delle tenebre. Era l’installazione che avevo in mente. Uscendo dal suo studio una sola domanda: perché mai avesse accettato di accogliere la mia sfida e dare vita a una mostra così inedita per il mondo della fotografia. E lui con un sorriso  mi ha risposto “è come chiedere a un essere umano se davvero vuole respirare”.

A Milano ho iniziato a costruire il racconto dell’artista insieme a Arnoldo Mosca Mondadori e alla sua visione sapiente e spirituale. Il gioco è quasi fatto se accanto hai Peter Bottazzi che da tanti anni trasforma in percorsi esperienziali parole e pensieri. McCurry ha selezionato con cura ogni singola immagine che vedrete nella mostra Sud-Est.

Fin dall’inizio ho pensato che la mostra di Steve McCurry Sud-Est dovesse essere itinerante. E potesse così girare per il mondo. Entrando con Alberto Rossetti di Civita nella Sala Podiani della Galleria Nazionale dell’Umbria a Perugia, mi sono entusiasmata: l’armonia e la bellezza che mi circondavano sembravano già cogliere le fotografie di Steve . 

E così il viaggio continua, il viaggio dei volti , il viaggio di un lavoro che ha in sé qualcosa di eterno.

Vorrei ricordare nei miei ringraziamenti Steve McCurry per il suo coraggio, per aver creduto in me e per avermi accompagnato nel suo mondo con ironia; la città di Milano che ha dato vita alla prima tappa della mostra dimostrando generosità ed entusiasmo con i suoi 130mila visitatori;  Arnoldo Mosca Mondadori, compagno di pensieri, riflessioni e risate, capace di diffondere umanità e spirito; Peter Bottazzi, capace di rendere visibile quello che è solo nella mia ’immaginazione; Gaia Morelli che ha rappresentato per me Civita e che ha reso possibile il materializzarsi di Sud-Est nelle sue tappe espositive; Biba Giacchetti, che mi ha fatto conoscere Steve McCurry e la sua opera; Stefano Senardi, che ha condiviso ogni fase del progetto con affetto e tutti coloro che hanno partecipato alla realizzazione del mio sogno.

Un particolare ringraziamento alla Soprintendente Vittoria Garibaldi, al Direttore regionale Francesco Scoppola, al Sindaco Wladimiro Boccali e all’Assessore Andrea Cernicchi, al Presidente della Fondazione Cassa di Risparmio di Perugia Carlo Colaiacovo, che hanno abbracciato con entusiasmo l’idea di portare questa mostra a Perugia.
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